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DIARIO POLmCO 

convU& î fr Illî î o tisi ndlcsU d* ÌUtia, 
p«7 l'iQSQiturazìbQQ d«l moDDmofitò' al 
fi^uUdi McQtftDflf /u; as»ì pia brere 
di (jusnio 9T9L prii^s calcolato. < 

fiipàrWMiio per Paffgl ancor* I» iwa 
d%\ 3,49po U CoGgnato tenuto ài Ui-
tro C&st«t[v pel 4QE[r«gio uiiiv«t88le. 

jCM sa qtul gmerft d'impreubnì por
ti ]̂ P f ^ ì p Francia quei signori dallo 
SiiGltâ oio, pui fisQOo is«iKti«o nalla oa» 
pKaie lòmbards T La fratta, «he beano 
£?uio dLqripMaapa i* «AIpìi laaoia d»i 
dubti iul(« loto BttddUtazioiie. Fors« 
l'ftmbìeitte In cui lì SODO trovati non 
hn ccrriapoaio »ì terjjjojnelro dell» loro 
aspir JSÌOJDÌ : ìonù ave^no calcolato dlss-
lirsi)! S«o«g«l « all«:SìM'fit a viacóor* 
laro di arrtuM ' App«i» Ri bachi'dt 
S3(a, e (u'tQ «t p'ù &i bagni ordinari.S] 

Nfippure lo sotkldaioìo delia tratollanza 
<la\..;$op9J!?f'B: Qpma dì cui ha' parlato 
ftochebrl, v»l«e a iaf;ffionlara di qdaN 
"^• t̂ffapo di più 1« siiala mfnjratrC6«. 

C^ ij«.di«pia,ca pflr'l''itiQpo»tftiiou* co-
miuiarda, eh* viene riesportata coma 
ut c&rìco di dtUisloiii. La-coljia pirb è 
di itìÀi î oa- «Yia. studiato abbsMajixa 
ramb^ams: ormài lo aJpI màìom ana 
barriera «tanta iQsormotitabiIat àùé da 
Mitiftì no» si lappi^ cotao siiriYt, contt 
Il paiiaà, dà che ai vuoI« a Hiisno A 
ìfl itĤ tft Il̂ Ua. 

Lo. aî biamo gìk detto, A Milano «ìa 
latta Italia al può aoblamara ad qn ttoè 
SmW» ma si ò iuicatiimi alia idei-' 
ioyv«r9Ìn4 quatta iaaciano U pubblico 
ÌD£/iCarBnt8, quat pubèliTo cbê laif6yaV 
tà4. domanda,., di &s»ra ben gOYaruato/ 
f̂v non la oènaìiterà la'lelìciià in una 

larmft pimtoatoccbè lo DÀ'altra, e cha 
81HuJ«î  l-imcascsa fflsggioranèa dal 
polo ìialiacó.-' 
Se Rocbeftrt,̂  B'AUqut 4 ĉ jtt̂ !̂ gìil. 

ì. 

xrtmmQ^ (i3) 
del Giornale di Padova 
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U cavaliere, invece, passava per 
0 dei migliori tiratóri della relf-

m. Alla vigilia.del duello» il te-
maio del novizio mi raceoutó 1 
'ol timori ed il dolore che gii ca-
5err.bba la. perdita del ano amico. 
|— UaBsicttratovi, gU disae, egli non 
'irà. 
- Che dite? 
'- ISIo, il duello non avrà luogol 

Questo è impot̂ lbtlft'. 
Non avrà luogo, e il cavaliere 

•p- vivrà Ano a tanto. 
1 mioiY confratello restò ìncrtìdalo, ' 
Iti coloro a cui egli raccontò W' 
predizione fecero come lui. i l -
iomani si attendeva IV cavaliere 
forreno, egli non venne punto. 

ĵ ia& a casa ana: Lo sì trovò mòrto, 
asinato da.Ua giovane î grèoa, la 
iQalo, temendo per la vita dei'isao 
nto preferito, non aveva trovato 
f% che: sbarazzarsi ael BUO av-

. r i o . - T , ' -•• 'f " ':•"• 

Ho paui*& di voi, cugino, siete 
stregonsi Vi avverto eìié la. preJ 
^ difficile a ao«tenere, 
E perohè oredetè^che aia'una.-' 

QU stregoni sono giù Sì moda. 

Jf.-i Si-I 

hanno rlporfaio in Ffescì», djlla loto 
f «Buta (ra noi quaita petau?«[oa(s, gt-
méno potfsono dir* di non ster iatio 
unfifgglo ÌDQtile, benii motto istrut
tivo. 

Dallo «patfaddio, cbe ci di la Francia 
in questi giornf, pere di afiSfita tìt<>rn»ti 
ai ttnìpl delle p&r|ficv]£ cni rtligiqst. Il 
g oiftrno, nella iu\ rlJolDJìopa coceiul» 
di appHcsre ì hrocBì àecnVl b» dcvuio 
in qniii tutti i dit>arilfflijati far aso delta 
ror« par r«spuI»fone dil ?r̂ ti". a 54̂ -
000 (e porte d«! convento dei Riformati 
vfiUQcio afondate a colpi di acura : \ 
Domfttìoljinì sì d feaero dietro la bsrri-
081*-; né arcpra il (elagrafo, col «no 
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corriipoT.d» al tìgnlScsio, cba ha In 
Europa. 

I r*pobl!cnnì rspprf^stììtftio in Ame' 
TÌos Vehmento con'aarvatorf, mantra i 
deaaofiraJici equivalgono si neutri ra-
éfetìi nei csoipo eoonom(cr\ poUU;o e 
aociaie. 

La vittcrla dei rtpuirbHcsni negli 
S'ati Uniti h û-̂ quo villoria «feir'cle 
Olinto comerva'oreo 

tt¥KI 

Discussiom parlamentari ' 
Si aìirì'bmBà'e ad nn forte 

gruppo di dsputati l'inteBzioBe 

Uc^nfimo/crpa'ò dariTMattaliono" j ^* sostenere }a proposta, noa 
ajypeiva la Camera sìa riaperta, mia deIJ'«gÌtaa'oBf, che qaeste misura 

di Vio fér sa devono nacp'asriftmcnia a-
Ter provocato (ta le popoluìoni, che 
vedono negli ordini relJgicaì de^ìi ami'-
ci, e trovavsDO ìa «sèi ssaìBiiGim pei 
casi di tosìittu e mi più atraitì biio-' 
gai della viVu. 
: PftM il gp^tttio é cto\a^ ntUa m^ 

cestita di patctiriera il BU<̂  inslè cfm* 
mìnpjIraloipiriloJnrdluzìonBrJo. ehe o 
•piega da una parì^^enlre dalî alira la 
vocedaiiaeoiciaozeoitrat^gMtagl'iunaita 
coniro una barriera di potenti catUità, 
fottò la quali non è (orae (amano ii 
giorno. ÌQ cui riEQti.à achiacc.ato. 

I ~i 

j 

Una notixia importantissima civvana 
da oltre l'AtI»nticf. 

U generala Gsifiold, la eul oandlda» 
Vwi»» ccHift ?t»>id*nta digli Stavi 1}-
niti, era patrocinata da Grani, pai rp' 
pubblìoanì, ìà eletto'in confrorto dal 
gcnaraJa U&ikack, candidato dai damo 
Craticì... 

Arifcur é stato alflUo vScepreaìdante, 
Non, tutti hanno utìa idea asttta della 

Ines che s&para i due partiti, né p/S-
Bvnp lormarsela dalla loro «cmplica de-
uoEnìuszìone^ la quale in America n(& 

rr^^TT 
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monslgnoro, e suppongo che nessuno 
abbia Inteso parlarne in ijuesto secolo. 
, " Potreste ingannarvi, signora. 

— Ah 1 mlottio 1 mi spaventate. Ec
covi come mio cugino. Sarei dunque 
al Sabba? 

'r- Non ridete punto delle cose so-
pranaturalt, signora, lo pure'ho vi-' 
sto-... 
• <— Ohi ve ne prego raccontatomi 

(Ab. 
-^-Nulla m'è più increscioso." Non 

no parlo a nessuno, procuro di non 
pensarci, perchè altrimenti la ragione 
mi sfugge. 

— Non Importa, ditemelo'. Non po
tete confidarmi tutto? Il cavaliartì 
non 'è di troppo, suppongo. Le vostre 
due scienze unite k' iilamineranno a 
vlcesiia, • 

-- Siete ben folle, signora, e trat
tate ben leggermente quanto v'ha di 
più grave al mondo, 
^ ' --"Allora, procurate di convincermi. 

— Innanzi tntto, bisc7gfla giurarmi 
una discrezione a tutta prova> Nes
suno, ve Io ripeto, ea ciò che state 
per apprendere, nessuno eccettuato 
Saint-Simon, ed egli lo dirà tutt' al 
piii alla posterità. 

La marciiflsa ed il cavaliere a* in-
chinarono in segno di assenso. 

—- Ebbenei vi ricordate che dopo 
la morte del Delfino, quella della dn-
cKessa di Borgogna e 'dei loro Agli, 
si eìjhe'r IriffljnÙ 81 aéòasai'mì dì que-
ÌBti Relitti. Essi sono stati avvelenati, 
aon^ne dubito. Da chi? È quanto I-
gnòi'o, e voglio ignorare. Il fu re, 
tutto la corte, senza condividere com-
Ipletamente questa opinione,' sì raffred
darono a mio riguardo, al punto da 
lasciarmi nel più assolato isolamentd. 

di posporre qualuuciafl altro ar-
gomeato alla dis^ussiou^ dei M-
IflBci, sBaóhè qutìaia venga e-
aaurita ia tempo da jioter evi
tare 3a nécesaìth degli eséreìzj 
proT!TÌ»orì. 

Non «apremmo risoiJiìttÌLre' 
tiaa intenziott© pift le devote, alla 
qiiaU^, per oonàQgmnz» sotto-
soriviamo, e facciaBao i pia aiu-
ceri voti,; perokè trovi appogr* 
igio fiu tatii ì b̂ n̂cM della Ca
mera., . 

Non c 'è da fam ^lllttsiòn©:' 
f à 

Comiaoiabdo le sedute solo al 
15 novembre, il margine di tem
po, prima delle vacanze nafali-
zie. Don è così largo da per-
iodettere • d'indugférM'' per/ via 
colle "interpellanze o cogV inci
denti ; e per quanto aia viva e 
legittima la onrioaità di. «apera 
come il governo la penai sa 

qnaltìlia «©ria c[h08iìone, per 
quanto in esso aia impresoindi-
bile V obbligo di spiegarsi so 
%naUh.e altra, Riamo disposti vo
lentieri a tenere ìa corpo per 
ora la nostra curiosità» e a tran
sigere su qaelV obbligo, parohS 
Camt ra e Governo si mettano 
d'accordo per oaaurìro «enza 
interruzione la disouBsione dei 
bilanoi. 

Ci sembra che almeno questo 
non sia un fare dolla • politica 
partigiana. 

Il nostro corrìapondento ro
mano ieri si tìibatrava in preda, 
.»n qneRto argomento, alla più 
grande Bflducià"; e pgr dire la 
vetit'à no lia ben d* onde, se ba-

ri - -

diamo ai 88(ggi.^di,q«is8tt nltimi 

quel hasia^ cai tutta la nazione 
farebbe plamio, aissetata oom* è 
dì buon governo, e nauseata di 

• I ^ 'l 

un andazzo da rompicolli e da 
saltimbanchi. 

Alle corte. 0 ei fa, e sì fa 
' ' • ' . • • 

subito, atto dì reaipÌBceuza verso 
un sistema dì governo piìt op-
soìoa^ìoso,' più* oi8àe(i[aentQ alle 
léggi e' più confor^'a alle; M i ^ 

isime dì buona amminiBirazion^, 
0 si fa quel salto nel buio, che 
può oomproineÉtere le istitazioni, 
e condurci al completo efacelo. 

A nostro modo di vedere le 
eofie «tono arrivate ad un punto 
dove, ohi è alla toista del governo 
non può più. ; batcAmenare, ma 
doyfl preodera un parèìto deci
sivo : da una parte si pxh trs^ 

* 'i 
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Non -ussi-vo una volta òhe il popolo' 
non mi colmasse d'ingiuria; dopa là 
perdita di monsignore che i parigini 
adoravano, io ero divenuto l'oggetto 
della loro antipatia. Tutti questi di
sgusti mi rìfthludeyano in me stesso. 
Io mi occupavo molto di scionzo, la 
ogni tempo .ayeyo ^vato, inclinazione 
por l'alchimia, avevo avuto U follia 
dì credervi e di cercare la grand' o-
pera. Di qui erano sorti l sospetti di 
cui ero vittima. Uidotto ad occupa
zioni sedentarie io mi davo a Questa 
di preferenza, peci ai pìU, studiai 
asti'ologia, con grande scandàJo di 
niia madre e della duchessa d'Or
léans,. tTn giorno, Noce ini parlò di 
un adepto di cui le visioni o le prò • 
fezie avevano qualchecosa di sopra
naturale. Quest'uomo sapeva tutto, 
l'avvenire conae il passato, e nulla 
era nastìosto 'alla sua scienze. Egli 
mi prepose di farlo venere, accettai 
con trasporto, ma a coùdlalofte cte 
glt parlerei fuori del nilo'palazzo e. 
senza essere riconosciuto. Si condusse 
il mago neil* appartamento della si
gnora di Guercbeviiie. 01 venni come 
per caso, e parlammo dei miKteri ai 
quali egli si dedicava. Si scharml lun
go tamiib di quést'accusa'̂  pretese di 
non saperne nulla, e ricusò tutte le 
prove cW gli furono offerte. Infine 
Noce IO minacciò dòHa Bastiglia se' 
non voleva obbedire,' queat^ magica 
paròla trionfò dei suoi timori", ed'feglV 
&ctìàttsaatl'4tutto. - •' '' 

Egli domandò un bicchiere d'acqua 
limpidissima, ed attinga espressamente 
dal'pó^xo JJ più profondo, poscia s'in^ 
formò se c'era nella casa una ragazza 
d* io contras tata iunoeon?.*, perchè 
^euza ciò sarebbe stato impossibile 

anni. Esso teme cbò qnand'an-[vjare l'onorò, la riputazione di 
che, dietro le soUecitazioai del 
Presidente della Oamer^, le re-, 
lazioni dei lavori vengano pron* 
tamente presentate, la svoglì^-^ 
tézKa «ìa tale, B'òpratn^tò per 
mancanz a d'iifìpnlso nel gover
no, che sarà difficile venir a 
capo di qualche C08B. ; , 

Ripetiamo c& tale, afìdncja j Congfesso regionale-veneto 
4 pienamente, giustificata. Beata ^^^jj g-g^gj 

uomo di Stato, dall'altra parte 
y, infamia. 

, La imminenti diacuBsionijpar-
lamentari aono forgia' dieB înate 
ad esercitare una grande jin6.U6Q-
K» aniiatnri de îtinl del paese. 

dato i tuoi iMoti ptosl&tna^a coma 
sede d'un secondo Coogresso di ih da 
venire la Hisàsi cllià dì BjlagDa.Se-
nonché inaorti àùi bUiiasì, dèi pun'tfgli 
— dalle personalità insomma col m3.r-
cbase Papali — prindìpsla motore d«l' 
.Congressi nRtioaali operai — il signor 
tti£rcht»f, per vendicarli -^ mulo ipso 
/odo d'avviso — avrehò ìe smmàsè 
idea — flaltieé-gid la opinioni fino al-
lo/'a contraria e afioticroaaìtvt^ti'uomo 
per far riugunre invece iCongtesaìRa-
gioQiaU. U prìiao di questi'doveva se
guila & Vetoiva - . ma tu dallo eh» 
quésta cUlà diMo'sìfo^di sublime abne^ 
gax'ione declinando Vatidré lila conso
rella delia laguna. Ed. icfatU per tf» 
giorni la taaunc ecchel^^ìiriinodl'da'-
clamMioni -^ di arringhe — dì pro
poste — dì ordini dal g i o r n o . . . . . . . 

cba «Olio l'bnìco «traicìeo lascialo dai 
Congreaao r^giccafi operaio, 

kvHì campo di «crivere un volum* 
— DÌa non voglio (ar'EbìizwlraU 
^xm — noli voglio hf dormire i lat-
tori. Sarò braviaiifflo -^ per quanto 
ma lo" consanti la natura dal téma. 

tuttavìa nn ÓloMi speranza choi 
al punto cui sono arrivate , loj 
cose, ^aaloano voglia mettersi 
le mani suUa coscienza, e petH 
isaadendosì che eoe), sotto tanti. 
agpetti, non si ptife andare ̂ \fù 
avanti, pronunci quél,tasta obe ^,\ js87 aura luogo in Bologna un 
sarebbe la salute della nazione, : Cong'e «o Nadocafa operaio» NU abu« 

e 

Sommai'la. — Origine del Congresso 
7- Mcpo-— ytogeUi iticeli — dJBcus&Jone •̂ ''̂ ^ 
— miniature e macchieUe — Deliberazioni 
— Impressione generaJe. 

ho «flopo del Cosgreisò era di deli
berar» lu'queatitìni'd&fvaro gravi»»!* 
ma e di vitala impoTtanea — ma cbfc' 
p«r lÌQfoIra a baoao avrebbero dovul» 
a»/ferè"'"p5i'bl6adam»m« «(udrete > più 
profonda meni» dinciijrga. """ ' * 
, Pò̂  dlmosti'àrvi cha non dico IH Ì̂ÉÌ» : 
eafló i prob'amr' ch« ti propoaava S\ ' 
Gongraiéo: 

o) Dìicutera lal progetto dileggi/ 
fl'iÉìràtìva njlcìilei-ial̂ ,' rjgusrdaata la' 
paraonaliià giuridica' deila Società dt ' 
Mi S. 

h) Sul progetto di l«gg<f, pure d'i« 
nzUtiva miGiaterisla, per laCaisapen« 

• ^ ' - * - . - > - „ 
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ù) Sulle cofidjalonì del lavoro dal' 
flordimiaii. 

d) S pfa modifiesiioni alla Jleg^a 
daila còhi3td!ftà gtn '̂fale dallo SUto 
per ciò ob« concerne'gli appalti. 

• ; « ! 

abito. 
'f ' 

Noi riconoscemmo I signori di Maiae 
0 dî SoUblae.̂  

"Aacoriil ' , 

alletto. 
Era dessa la signora ài ftiainteoon. 
— Che fanno essi ? 

agire. Sì chiamò la figlia del porti
naio, la'quUe aveva, sei anni. EgU 
Iftbomaudò di guardare neVbicshlere' 
e di ripeterci esattamente quanto a-
vrebhe vei3uto. 0«indi si rivolse xorso 
dì me e parlando eoa tuono affatto 
diverso da quello che aveva avuto 
Quo allora, mi chiesa quali erano 1 
miei ordini. 

— Vói mi conoscete adunque? 
— Dà (iwanSo ho toccato questo 

bicchiere, io oonoaco tutto, monsi
gnore, voi siote ìi duca d'Orli^aus. 

— Non fatene cenno, et va di mezzo 
la. vostra teatal ripresi, perchè so pal
late a chi ai sia di' tutto questo, a-
vróte a pentirvène. Voglio sapere che 
OOsa avverrà dopo la morte del re. 

— M'accorgo ch'e ho invertito un 
poco l'ordine degli avveniiiientl. A' 
quest' epoca, monsignore non esiateva 
più, il duca e la'duchessa^ì Borgo
gna, il duca di Berry vivevano aff̂  
Cora. Pu proeisiamontB questo fatto 
malo ràooontatb, ^ 'òhe "dibde conai-
stODza alle calunnio di cui mì si col
mò più tardi. 

Alt'Invito'dell'adepto, la fanctólla, 
guardò il bicchiere, dopo ch'egli ebljé 
detto qualche parola eh' io non com
presi. Questa ragazza non aveva mai 
iaaioiato la casa di suo padre, essa' 
non aveva visto nò avvicinato il re 
eia; corte, e l'Interno del castello di'' difi iVentadoiir, sua governante; ci 
VerB^lles non le era più'nqto:del pa^^'guardamiiio attoniti, atterriti avrei. 

! ' 
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~ Xln̂  prete ve&tito di violetto ed cedeva. Essa rispose che il signor dì 
un signore che beve? tutti e duehan-;,j Ltìynes v'era appena entrato, che 
no un cordone azzurro sopra il loro : gli si aveva dato una lettera da leg

gere, ch'egil l'aveva stracciata ri
dendo e che si era seduto au di un 
divano di fronte al signore e alla si-

' guora di &uercho ì̂Ue. Questo mi cóu-I - Unavecchia aignora assisa presso , faée, percìiè era perfettamente vero. 
l Non pago di questa certezza, mi re

cai io stesso, una secom^a volta nella 
stanza in cui là cameriere àeUa si-

— Il signore eh' è coricato parla [ guora GuercbevìUe lavoravano, t e 
con molta pena, non inteudo che cosa , trovai esattamente nello stato in cui 
dice. La porta's" apre •• Oblìi bel fan- 1̂  fanciulla le aveva vedute. Una dì 
ciuUoS com'è bellol.com'è ben ve- i esse provando una veste, e le altre 
atitoJ egli pure ha il cordone a^zur- ^inchinate verso la strada per veder 
ro. Egli é condotto .d^ una vecchia l'passare l'equipaggio dell'ambaseia-
signora vestita di velluto. Lo si col- | toro di Persia, 
loca sul Ietto. Egli ascolta, quanto 
dloe il vecchio signóre, non risponde. 
Lo si porta via. 
•'-Dopo? • • _ , . ' 
— Questo è tutto. 
— tìuardate bene, non vedete altre 

perso '̂el " ' 
— Nessuna. 
Le dipingemmo il delfino, la delfi

na/gli altri prìncipi- Essa pJrkstetté 
a dire che non c'erano ed il ritratto 
che faceva del bel fanciullo e della, 
donna che lo' adèompagnava raaaomi-
gliava comò dtì̂ é* gocc|e d'̂ acqua al 
duca di Normandia ed klla due- ' ' ' ' ' 0 

-^ Ohe vedete, ragazza? domandò 
Que t̂' uomo. 

--̂  Oh l veggo una bolla camera opn 
un signoro coirlcato nel suo lottò.̂  

Eflsu foQo la decriziphe esatta deli*' 
stanza. , . 

Ohi è vicino a Juì? 

dovfato dire. Nondimeno priu^a dì pre,-_ 
«tare intera bona fede a durata vt-
siotie volli tentare una nuova prova, do scorgendo la mìa propria figura ì 

Non mi fu più possibile conservar 
dubbio. : 

— Quale sarà il mìo avveaìre? do
mandai allora. . 
• -— Posso farlo vedere a m,onsÌguare 

stesso, a' egli ai degua. restare solo un 
quarto d'ora con me e con una per
sona che a lui pìacq^à de^gnare^par-
ehè nessuno dei due non dica unapa-

,roIa, e non faccia un gasÉo seuzf* il :! 
tmi permesso. 

— A-cconaentli imuiediatameuta ; 
ratteuni Noce e rimandai la fanciul-

i a . f ppena fummo aqli, l'adepto spense 
"ì lumi e ci disse di guardare il muro 
iii feccia a noi, isul qit&le trovavasì 
uù grande specchio. Poco a popò esso 
aMIIuminò- confesso che fot preso 
%XV ̂ ratìtioue e tremtó mio malgra-

luvial Noce ' iìèll'appartamento' della 
signora di" Guerchéville/situato in 
fonao ^aìl^'èa^àa^'ln^ seguito ordinai 
alla faiiciulla di guardare neiracqua, 
ali* intentò di sapere che cosa sue-

! vestita di uà abito dì ceriìnonia » 
portante sulla'testa una corona di 
cixi la forma bizzarra mi era perfet-

"•;> . : 1 tamente ignota. 
{^ Continua J 
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0) Sulìit necessUSi d! una legga 
per.Ia aspoiìiionl permsnenU del la
voro. 

0 Sulla sciita di tina oittik da pro
porsi coma sadQ dal Gongristo nazio-
nala. 

(?) Sulla dei'gojztone dai dfliegati 
al Co&grflMo nazlonala. 

esplico cba cbiarazza a broTÌIà sono 
ona apBcia di Ciino ad Abela inifmitì 
argomenii. Farò del mio mcgìio por 
riuidrvi. K aìcecms più innaiÌRi vi 
dsrò testusti io conclusioni del Con-
gresia — a siccome quaita couolasìoat 
non lì accordano punto coi progetti 
sulla fitfsùmMlà (jxMridica dalla Società 
di M. S. e sulla Casta pensioni HegM o-
perai presantati dai miniatro Miceli — 
sicooma questi progetti sono alali re-
apinti — ai può diro — sa tuUa la li
nea — così credo opporluno «pender 
lu di essi qualche parola perchè poi 
polliate Urna i confronti colle delibo-
waìonì fiKali dsl Ctngrasio. 

Abbiate presenta che nella dlscus-
fiona fa ritenuto in massima il rkono-
uimnio fliiindico della Società di M. 
S. quantunque ini ricordo cirle decl-
lionì di Csasssiona che lo] escludono 
aaiolutaniente. 

Partendo dunque da qaasto ooncatto 
l'on. Miceli sciorloitYa 21 artìcoli in-
spirati al principio <» sanissimo dil 
resto — che la Società al propongano 
varamanta il Mutuo Soccorio e ohe sb-
biano quindi i mezKÌ per aoit^nerio. E 
pona come htstt (Ari. 7.) cha le tooielà 
itessa hanno il riconoscimento giuri-
dioo quando lono iicritia nei ; registri 
dei Tfihmali tiviii — seguita poi : 

La Società 4i.M. S. avrà una Com-
mìiaiona Csntr&lo presso il ministero 
d*agrÌboUurft industria • commarcìo — 
composta di 14 maubri e tra nomi
nati dal Sanalo - - Ira dal ParUmento 
- - tre da decreto renle ^ gli jUri 
dulìe Società di H. S. di tre provincis 
estratta • sorta ; 

La Ccmmisiiona centrale rinnoverà 

« 

duta tu il Vanin — tipo lìngolarlirlmo 
-* fabbricatore di arnaiì miliisimi per 
gU c0dtti dflirolio di ricino. Era molto 
confuso — dimenticò df dlchiirera a-
perto il Gongrciso — sa un oratore 
chiedava la purola lui rimanera inton
tito senza ssper che rlipondera - tanto 
ohe l'oraiora sé la prendeva. È quando 
aveva finito - qu&ndo i mormorii ad i 
commenti succedevano Dlla dlsoossiona 
•— il Presidente sig. Vanin suonava il 
tradizìonala Campanello gridando : Jìun 
qne ilir«s3tino sigìiorì - U fatsa quide. 

Almeno questo buon diavolo ebbe il 
buon icnso di asperat ipost&to • de
clinò l'ineirìco all'avv. RuIBni. Durante 
le discussioni ci furono faraetla gusio-
aisiìm*. I 

Sì parlava sui lavoro dei condannati. 
Prenda la psrola ring. Msoiini • di
scorre sulla bonifica dell'Agro Romano 
— accenna hWemùjrasiom dei conladini 
che abbandonano il loro campanile — 
e su questa parola campanile t̂ BSe un 
idiìiio interrotto dal prasidenia cha gli 
fa oassrvara coma lùgro, {'emigrazione 
ed il campanile non sieno nairordine 
del giorno del Congresio. 
^ Nella diicuis'one del primo progetto 
un coQgr'SSjta otitda gli sia spiegalo 
cosa voglia dira imnonaMià gimdica. 
, TJn avvocato fa un dlacorao lungo 
lungo • pronuncialraaltro quieta frase: 
Per non comprenitrt il santo scopo del 
nostro congresso bisogmrehU essere teste 
da parrucchieri { 

UQ Tizio si alzs, dica d'aver sentito 
nominura la parola parrucchieri a «he 
lui. come rappraaantanla quella società, 
fi credeva in diritto di chiederà apia-
gesioni. ' • ' , 

Qoesta farsetto erano un balsemo per 
noi poveri rappressmimi della stampa. 
Avevamo un bsnco a destra dalla Pre> 
sidenza — oltre i giornali cittadini c'a
rano il CTtî rnals di Padova^ la Libertà, 
la Qaxxetia Piemonìese, il Corriere della 
Sera a VAdige dì Verona. • 

I 

* 

Por tagliar corto, eccovi la teituali 
quei membri soltanto eletti dai Porla- deliberazioni del Congresso cha oo«i 
mento e dal Dicrato Reale; 

Le Società di M. (S. per nnìca ga
ranzia dava avari un certificato coo-
stalanta la suisislenza dei mszxi per 
mantenersi — cartiflcato — e questa è 
hSla — che dovrà.esser rilsacìato da 
ira, periti — uno del quili sia ai-
meno (1) professore di matematica in 
un IJnivorsìtà — e gli altri siano lau
reati in qusata scienza; 

La Società di M. S, non potranno 
acquistare immobili — • sa ne eptra-
ranno in posseico o par succaasiona * 
0 per donazione - o par eipropriazione 

"̂ -'̂ Iva — dovranno alienar tali bani 
entro cinque anni. 

Questa è la sofilanea degli srticoli 
più slravigantU Non sono avvocato ce 
figlio d*avvfC5to — ma un fò di, aale 
in 3.ucca credo di averlo — e Tcredo 
che ì! Congreaio ^bbia fatto giustìzia 
respingendo il progetto del libéralissimo 
alg. — onor, Miculi. Lo ha stsiìtuito 
infelicemente — lo'. giudicherete anco 
Toi — ina tani'è — il ministro — in 
mezzo a' suoi stesai partigiani — non 
Ila trionhto. Più avanti apisgherò me
glio. 

Circa il progetto suMa casta pensic 
ni — ai articoli collo cfÌ8poaì?.Ìoni (ran-
iitorie — ancha là il Congraaso ha 
reaô  gmitizfa. 

Lo scopo è pio — conveniamolo — 
•fi tratta di sevvanzionare gl'invalidi e 
U vecchiaia. ' 

Ma i mezzi — i mmì mìo Dio!,.;«, 
Sentita questo ; 

La rendita vitalìzia .—• accreaciuta 
coll'f.bbsnc!ono dì tulio o parte del ca
pitale •— non potrà ^ai eccedere la 
60p lire in caso di assoluta ad incolpe
vole validità al lavoro. 

Potrebbfiro star allagri i padri di fa-
miglia operai — (jha bisogndrabba los-
sero una fenice per conseguire 600 lire 
annue-di pensiona 1 

fi c'è un articolo - il VII. N. 3 — 
il cui spirito è' incomprensibile coma 
il pspssalan aUppe di Dante — almeno 
cosi l'ha ritenuto il Congrasso. 

Eccolo 
Assicurare alla famiglie dei soci de

funti sussidii di somme deierminate, 
aonvertibiti alla scadenXa in pensioni 
alia vedova ed agli orfani. 

* 

Questi erano dunque i > progetti da 
discutersi. Ma oon iap«rm da me ì 
parliooiarì della dlacussiona. Èbbi II 
coraggio di digerirmela dalla prima al-
Paitima sillaba durante le 3 godute dal 
Congresso — ma non mi sento il co
raggio di ripeterla ancora. 

I signori Vunin — Berti ^- Rtìffiui 
Giacomelli e Dornaschi (ormavano \A 
presidonza. Presidente nella prima se* 

tuiacono un progatto di Icgge.-
: Sulle condizioni 

del lavoro dei condannati 
<n CoQgresio allo scopo d'impedire 

chs il lavoro dei condannati, in sé prin
cipio giuatissimo di morale i d i utilità 
politica,riesca una concorrenza impos
sibile a sostenersi a di grave danno in 
alcune località per alcune industrie — 
fa 'jVQti parcbà nel sistema pepiuiir 
ziario sieno introdotte le seguenti mo-
difioaziooi: i-, C . 

i,. Doversi sostituirà alla careara la 
colonia per darle incremento maggiore 
— in tutti i oasi nei quali lo permet
tano lo scopo della pena «.la sicurazza 
delia aociatà;'; 

2, Doversi desttnar'a U lavorò (gri-
colo delle colonie penali a quei con
dannati i quali non aleno atti ad altro 
lavoro; 

3, D aversi stabilire ai c^raerali che 
ibbiano attitudine ad altre professioni 
— I lavori interni del carcera in quaìls 
indu9trie il cui lavoro libero mancaase; 

4, Doversi impedire agli appaltatori 
carcerari la vendita dei prodotti al Sf g • 
gio generale. > 
Sulla modi/icasione di legge ptr gli appalti 

Il Congresso allo sc.po di dimlauire 
le speculazioni dannose all'industri^ ad 
ai f.â ofi fa voli porchà sieno introdotte 
nel sistema degli appalti le seguenti 
iriod.'acariooi: 

1. Abolire gli eipcrimenti d'&sta ad 
eflli££iooe è permettere urti'̂ am&nte 
quelle di schedo segreta in un scifo 
sìparimento senza i faaU; 

2. Stabilire che gli appaiti delle co
struzioni vengano al piti possiUle divisi 
in tanti lotti quanta sono le categorie 
dei lavori diversi che si riscontrano in 
una data costruzióne; 

3. Permettere Facceaso alte pubbliche 
gsire soltsiQto alle persono che siano 
munita dei relativi cerUflcatì dì idoneità 
rilasciati sotto il vincolo del giuramtnlo 
da persone perite nell'arte; 

4. Stabillm che nella offerta per gli 
appalti gli offerenti espongono la (a-
beìla delle meroadi che si obbligano a 
pag&re agli operai', 

6. Stabilirò che nella scheda suggel
lata sia indioato oltre il minimo 'anche 
il massimo della offerta e per conse
guenza escludere del concorso tutti co
loro che nella gara asoano da c|uasti 
limiti; 

6, Fissare ohe la scelta del delibera
tario nel aaio in cui vari concorrenti 
offrano lo stesso maggiore ribasso sìa 
esoiusivamenta affidata alla sorte. 

Sulle cipo3Ì«oiH permanenti del lavoro 
Il Congresso fa voti percbò «organo 

per iniziativa privata • specialmente 
delle Società Operaia esposizioni per

manenti dal lavoro destinata alla diSa-
sione ad alto smercio def prodotti. 

Equi finisce la seduta del mattino. 
Alia due innominato la saduta dalla 
sera. 

S»Ua pertonalUA giuridica 
ielle società di Mj Si 

Om<Bio il 1 articolo: 
U Congrasso disapprova il progètto 

di legge ministerìala a Si voti perchè 
nel più brava tempo possìbile sia san
cita una legga pei rìconoicìmetito giu
ridico delle Sociotà di M. S. inlormata 
ai criteri seguenti: 

a. Che il riconoscimento sia accor
dato ali* seguenti condizioni: 

0) Deposito dello Statuto; 
6) Dapoalto dell'atto di costituzione 

di Società osBÌa dal verbtlo in cui io 
Statuto tu deliberato. 

Dovrà esser rilsaatata ricevuta del 
deposito fiflcttuato. 

3. Glie la costìtunoQO della Società 
di M. S. non sìa soggetta al sindacato 
di qualsiasi autorità; 

Il 4. Beata ullimo come voto; 
h. Che II deposito dei documenti In

dicati noli» risotusiooa sia fatto in dop
pio esemplare alla segreterìa del Co-
muoa; 

6, Gba il Comune sulla prasentazioua 
di quei documenti inscrìva la società 
sul raglslre delle società riconosciuta 
• trasmatta quindi un esemplare dei 
docamenti stessi cel certificato della 
registrazione eseguita presso U Comu
ne, alla Deputazione Provinciale presso 
la quale sarà tenuto un registro dì tutts 
le soeiatà riianoscluto della Plrovlnaia; 

7. Che lo Statuto della Società di M. S. 
debba determinare escluslvamante il 
nome, la sads « gli scapi delta società. 

Le norme per l'ammisaiona a l'aicita 
dei soci. 

Limite mìnimo dal loro numero. 
,. I loro dovari ed i loro diritti, ecc., 
eco., eca. 

Sulla Cassa Pmiionx 
1. GhQ no& debbano essere ammessi 

a godere il beneficio della Cassa Pen
sioni sofo cbe non sono «scritti ad una 
Società di H. 3. 

2. Che la Gassa Peniionì vanga co
stituita a lavora di quelli che traggono 
la suaslstenxa dal loro lavoro. . 

3. Che l'appartenere come socio ef
fettivo ad UQa~36o1̂ 'à di M. srsla p«r 
sa aleno titolo per essere ascritto nella 
Gassa Pensioni., 

&. Che vanga istituita ili Italia una' 
sola Gassa Pensióni. 

B. Che la Gassa Pensioni venga co
stituita da Società di M.S. consooìate 
a questo scopo. 

6. Che a coitituira tale ^onsoctazìo • 
no gìerioaraniMsa soltanto le Società 
di M. S. di cui sia conosciuta la per
sonalità giuridioa. f,. , '' 

7. Cho la Gas3a Pensioni cosiìtulaca 
un ente giurìdico a, aà, diatimo dalle 
Società di M. S. che concorrono a for-
maria. 

8. Che le Società di M, 8. consor
ziate neir istituzionî  della Guisa no for-
mino lo Statuto a ne stabiliscano le 
norme d'amministrazione. 

4 V 

Come ben potete vedere II povero 
onor. Miceli è stato battu'.o * e le nuo
ve deliberazioni non caveranno un ra-
gno da! muro. 

Dil res'.o questo Congresio ha dato 
certo prova di paca aerielà e per lo 
scarso contingente dì rappresentanze -
pei colore polìtico che gli diedero - e 
finalmente pel suo carattere stesso. 

Mandarono rappresentanti solo 37 So
cietà. Qnttordioi erano di Venezia, le 
altre.divise come seguo: 

Verona, Vittorio, Conegliauo, Polesi
ne, Badia, Adria, Battaglia, Treviso, 
Caslelfrinoo, Bissano, Uiine, Cavarze-
rs, Fonzaso, Feltre, Novanta Visentlna, 
Mirano, Amelia, Buttrio, Aoguilfara, Tr«-
cenla, Moggio,UJinese, Mestre, Ghlog-
gia, Biiluno. 

Il Congresso si chiusa con un nobile 
elogio al Re -7? frateilo dell'operaio « 
fatto dal Preaidsnts - un caldissimo od 
afletlucs» sellilo a Vsnazla dal dottor 
Berti di Bissano -,unp a Garibaldi del 
dplt. GJDÌ - ed uno splendido ringra
ziamento da parte dal bar. avv. Cattane! 
facente (unzione di Sindaco. 

Tutu arano stanchi e si riunirono a 
fraterno banchetto nella birreria a San 
Mollò, • 
'S^Reiimesciit in pace; non se ne parli più. 
" - s PAROM OHSCCO. • 

ha cominciato ad esaminare l̂ partico-
lari. La compllaztont della relaziona è 
molto iDoUrata. 

FlaSiJfZE, S, — I tìranttuohì di Ruf-
tla continuano a vlsilare par lungo o 
par largo It nostra città. Ns! giorni 
passati ai portarono a vlslliralachìasa 
di S. MìQlato, il Palano dell» Signorìa 
dove gir '̂lissaiorl Rlgaocl o ID31 Hon-
tiuio fecQfo loro gli onori di casa, il 
Pslszzo Pitti, e II giardino dì Boboll. 

Dicasi che t Granduchì hanno più 
volta espressa la loro ammiranìons p er 
i monummti « per 1 cspalavorl che 
contiene la nostra città; discorrono dalla 
nostre ricchezza artiattoha da persone 
che hanno l'animo e1 pi Jcuora squi
sitamente adulati al culto del bello. 

iOaxxelta d'ialia) 
NAPOLI. 2. — L'inchiesi a teatè ter

minala dal comm. LsuKaiU «ull'Eiono-
mato dei bonaQzli cccleaiaslìci vacanti 
ndlls Provincie meridionali ba rivelato 
disordini gravissimi e disonsità scan-
dolose, 1 quali hanno orìgine vecchia 
a coattuivino nell'Eionomilo qn9.si 
Una tradì&'oni. La rèsponisb !ità di aasa 
non ricade punto su'i'economo oav. 
Moccla, ohe è da poco In quoH'ufficio; 
ma sovra impiagati di ragioneria « di 
contjb'iità. 

-— II principe dì Kobenloha amba-
9 statore germanico presso li governo 
francese attuilmante ammalato all'Hd al 
Tramontano della nostra città, migliora 
alqujmto, . , 

— 3. -" É morto repentinamente l'e-
gragio letterato Tito Dslbono. 

MILANO, 3. — S. M. Il Re, appena 
(u infirmalo dail'ìneandìo avvenuto nel 
Comune di Balsamo nella notte dal 30 
al '31 scorso ottobre, mandò a quel 
Sindaco la somma dì lire 1000 da di
stribuirsi fra le famìglie daanegglate. 

MANTOVA, 3. -^ Il venerando sena-
toro Arriv^bons ohe giorni sono era 
caduto malato è in via di miglioramento. 
' MSS^MA, 3 - A Patti fu istituito 
un osservatorio bacologico par cura dal. 
Ministero di agricoltura e commircb. ' 

LIVORNO, 3. —Sappiamo ohe alcuni 
deputati di città marittima intendono, 
appena riaperta la Camera, di presen-
tara un progetto di legge per stabilire 
premi a lavora dai costruttori e degli 
armatori navali, confórmi a quali! da-
ìbsr^il dàlia Camera frinnesa nallator-
natà del 10 luglio 1880. 

{Gaxx. Livornese) 
GàSTELLAMARE, 2. — Sorivono da 

Castell&mare di Stabla. alla Qaix, di 
Nàpoli che la sera del 30, oircs SOO 
persone, tutti giovani fornai, galtettai 
• operai del rea! caiiiiare, con bandiera 
spiegata attraversarono la olita, gri
dando Viva il Ra, Viva Ift Regina, ad 
abbasso il Municipio, il movente di que
sta d'mostraMone è àÌ\to la restrizione 
d̂ lla cinta daziarla, e l'aumento del 
dazio su'.Ia sfirinalura, cha è slato por
tato a lira cinque il quintale onli» aop> 
perire ai gravi b'sogni di quali'azienda 
comuiale. 

Non si ebbe a deplrirara alcun di-
sordine, meno qualche grido sedie oso. 

ATTI HmCIALI 

La tìlaxxéUa VfMUxlt del 3 no
vembri aenuane: 

R decreto eoi quale il determina che 
nell'elènco dalle autorità ed utiff'am
messi t corrispondar* in esenzione 
delle tasse postali annesso al regola
mento approvato con R, decreto dal B 
novembre 1876, nella parte che riguarda 
il ministero di agricoliura, industria a 
commercio, di contro at • Brigadieri e 
guardia forestali, > dovasi aggiu igera 
allo attuali indicazioni, nella saconda 
colonna: «Procaratori del Ra • pre
tori, t e nella terzi colonna: f Lettera 
chiusa s Piego chiuso. 

s nmiìM TAFii 
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KOTI^IS IT.1I*XA^1 

ROMA, 3. — Ui)tnltodica:iche il pro
getto par rtholiziona del corso forzoso 
è stato approvato dal CoosigUó dei mi
nistri In massima: a cbe îl Consiglio 

GERMANIA, 2 — Ha telegrsmmada 
Barlino, alia Nem Freie Presse annan-
zia che I! princlps Hjhenloha si reca 
doaaani a Randan (Sleiia prus.) per vi-
BÌiarvì il duia dì.Ralibor. Esso farà ri
torno a Parigi appena glie lo permet
terà la sua saluta. 

— Telegrafano da Amburgo: 
Oggi comirioiarono l'aspolaioni in 

baaa alle ordinazioni sul piccolo stato 
d'assedio, da Arirbargo e s.bbirgli'. 
Vennero colpite da queùa lèggo 80 per
sone; la maggior parte sono quelli che 
guidavano il movimemo socialiiiai. 

— La Nordientsche AlìgcmeineZktmg 
dichiara esser priva d'ogni (ondameplo 
U notizia corsa chs l'afribìesiatore sot-
msnico c:}nte Brty abbia aaprasao a 
ministro presidente Rjtic — prima 
della sua dimmissìone —• la disappro
vazione del governo germanico per 
l'accoglienza fatta dal principe di Mi-
Ì&:ÌO ai principe della Balgarìa. 

RUSSIA, 2. — Uu telegramma da Pie
troburgo, % alla JYcHfi Freie Presse, as
sicura che nei oirooli beo informati nulla 
si sa intorno alla voce corsa relativa 
alla nomina dal conte Loris HelllcoB 
« di RochaAofl. . -

DANIMARCA, 1. — Lo mndard ha 
da Copenhaga: 

Uà altro, terribile uragano, awom-
pagnató da una fjrte neTÌcata, ha fu-
nestato la Dĵ nimarca. Sono Interrotte 
la ferrovia a si annunziano nuovi di
sastri sulle coite. 

Padova 5 Novembre. 

edificio BCRlantlco. — Ssrlv«ndo 
ieri uà bravissimo asano sslla inau
gurazione del nuovo edifiéio sooUstloo, 
antro il raointo dolla Raggia O&rra-
reae, avevamo promesso per oggi da' 
maggiori pirtioolari. 

Para si sembra oKe non gloverabba 
dlrnpdl più. 

Obu la mau'u furiosa del monu
menti, òhe tormenta V I»lla a U tleae 
perpeUameute ossitpata - e sovonttf 
prepaanpàta - nelle fasta inaugurali, 
tomerebba quisi più degao 11 parlart 
suoaiato di questi oara e oommovente 
solònnÙà, ube suggellava il Qompt-
mento di un'opera ammlraudu, di 
un monumonio vero 0 Imperituro -
fiaohè sat&iiao imperituri 1 beneflai 
deità istruzione del popolo. 

Nò li culto ossequente verso colorò 
ohe idearono ed InualzaroaQ tanto 
edifiato, ita aloun viaaolo 0 eonsiia-
tudina di partito oi saggerisoonò una 
eoli elevata ed aparia manifestazione 
dell'animo mostro. Mn per l'amore 
del «n*tb loao», per il deilderJo olha 
c'infiamma di veder lasiourati al
l' Italia i suoi destini faturi - alia 
unltìamenta riposano «ulte virtù mo
rali 8 intellettuiiU delle nuove geae-
razioal - noi ci sautlimo rlsollevara 
lo spirito, risBalcursro U .ooeolsnza 
davanti all' esempio di tanta viva 
soilecLtadiae p»r coloro ohe sono gli 
uomini e la salute dall' avvenire. 

Noi - olle farse santlamo tro;;ipo 
spvente vaoìllftrs la nostra' teSe par 
la trlitlzU da'tempi; QÓBV privi d 
salde « puM idealità, di ganerosl e 
facondi propoiitl - purità la parola 
noto sembri ìroppo fuor d'uso e trai»-
po ooatraria ai secoli fa-soenilisro -
quasi b&aedlramo a questo'rlsvfgllo 
provvido ed illuminato d* operoaità 9 
di fatloh» rivolte a tutelare la sorti 
migliori dalla patria. 

* 

, Qflattro quinti dal PadoTàUi non 
si Boao aoéorti della fasta di ièri, 
parole mai s'è voluto riaonosoar» -
come In questa paoaslona - otie nulla 
v'ha di più adegaato a celebrar» un 
opera commendevole oÌa.« P opera 
fstesiB. ^ ' . 

Eppure quillo di Ieri fu un memo
rabile avvenimento. 

Nella saia del fabbricato - desti
nata alle Conferenza dìJattUha de! 
maestri - si raaoolssro 1» Autorità 
ed il pubblico. 

q* erano il H. PrefaUo, il Sindaco, 
il ProvveJltore agli studi, il oomm. 
Emilio Morpurgô  il Sopralntandeata 
soolastlao. 

r maestri e Ii9 maestra nuaiarosìs,-
sìial; uUttUd notubUità alttadlue e 
qu»tÉi*o dalla Ispattrlai delle nostro 
sauole. 

Qal debbiamo riferire 11 dlsaorso 
del cav. Antonio Tolomei ; eolo ci duole 
ohe tstnta eooallenza d'argomaatl-
rivestlta di torma vigorose, altissime 
- vada salupata dalle esigenza di un 
riassunto. 

h' oratore cominciò dall' affarmard 
ohe la aouola alla Reggia Qarrerese 
inaugura veramente essa medesima 
una riforma impartantisilma « ebe 
può «Biera posi formulata: «Il Go-
aune non solo dev' essere proprie
tario degli stabilimenti destinati al
l'IstruzloBfl,, ma doTfì adiflsarlì In 
luodo rispondente slPaffielo loror se
condo tutta quali» norm^ W*^ pB-
dagogla 0 dell' Igiene a aul la scienza 
0 la pratica abbiano dato sanziona. » 

« A q̂ uesto modo la intesero quelle 
nazioni per le quali si rase più pron
tamente manifesto eoma non posiâ  

l 

l'oHglne ai tuito e'6 oh* egli aar& M 
in intaraiStf puramest» domestico, 
ma un vero ed alto problema aooiale. » 

Quindi si studia àoturatlaslmamenta 
tutto alò î ha 11 riferlasa aUa laaola 
- degli «dlflal, agli ultimi aeoessorl 
della sup^IiettUff tgolaitlaa. 

Tutto è fissato iSoientifloamsntB. t 
primi 8 migliori esempi dei progressi 
nel Qttrar« 1 fabbricati e gli arneai 
iuiti delIe'SQuoIa gliabbiaffio dall'Ama-
rloa, poi daUa Svezia. daU'Olanda, 
dal Belgio fi dalla Svinerà. 

L'Italia sta ancora indlatro ; quin
di IESO è vero il giudizio di Monta-
sqaleu : ohe net governi libtri c'è biso» 
gno di tutta Upotensa della educazione, 
non 6 il plauso dei veri liberali eh» 
deva manoars a qualV opera del Oo •• 
m«n«. » 

Per P arohitetto, la Iole maggiora 
«à «oprafatta a suo onore dal mo
numento.» ' 

U% per II contsnsnta, sos è a di-
mentloarsl il conte auto splrituaUdel 
problema psdagogìaoj «oggi sjtsolal-
mente che ai tardi di aisadare ognora 
più con la redenzione InteUeìtuale a 
morale, la reAenzIona politloa. » , 
; < Fatica e gloria d'un* Intera gane« 
razione, V Italia è risorta ìibara ad 
una ; ma come un tempio che aspetti 
auaora il suo nume. » 

E sebbene sia stato detto oha P X* 
talta è già un terreno stànso, pura 
e'- ò da riconfortarsi, badando a que
gli animosi che hanno trovata la 
nota ( che preannunelà all' avven!« 
ra, senza rinnegare 11 passato* > 

« Sono s*gni augurali, e meglio ohe 
gli ultimi bagliori d'un tramónto, |iol 
sentiamo nel cuor nostro che sono i 
fuochi divini dell'aurora. » 

• Tratto fuor di cammino - esala* 
ma P oratore -rientro nella eauola; 
sepî ure può dirsi d'cssarne useltl 
quando «l parla di fé le neî  destini 
della patria » ' 

A. quaato punto II cav. Tolomil di
scorre : di psdagcgia » dJ psicologìa 
con idee mobilissime e profonde; toa> 
cando di dò ohe a'è fatto dalla aolenza 
a risolvere il proldema delia educa
zione popolare.; 

Ma ansora molto rimana a farsi 
riguardo all'insagnamanto elementare 
« per non togliere al popolo le sue 
aehlette virtù nativa, per; emanciparlo 
dall' ignorane S9uza asservirlo ali' il
lusione, par Ìatrappsrio al pregiudizio 
senza gettarlo sbrigliato «H'utopìa. » 

Asoennaudo alla sfuggita al metodo 
intaìilvo od eggettlvo - some oggt^ 
giorno amano ^chiamarlo '•;ohe altro 
non è 9ha„Jl matoAo sperimentale, 
fondato sulla oonossenza delie cose e 
ohe formò la glQrla di Galileo - Il 
chiarissimo oratore assarlase non ba
stare all' Italia che tutti t suoi figli 
sappiano leggera, parche a l'aweaire 
dei popoli non dipanda dall'abbaco 0 
dall' alfibeto, ma àn. nna edusazfoae 
intellottuale e morale ohe puriSahl le 
aiiìms a rasaadl l ciratterii. *1 "5 

Kgll iorrebba ohe sulle pareti di 
ogni scuola si ìeggeasa la aeatenza di 
Platone : rnniiita non è un vaso da rfem-
pierf, ms un f-jcolire da accendere. 

E - rlvolgandosi al maestri - agli 
vorrebbe scolpita quella sentenza per
chè si sappia coma nelle nostre scuole 
l'Istruzione della menta csmmlal a 
paro con l'educazione del euire - ao-
me a quella primavera d'anime, eh' è 
loro affidata, i muatrt vadano pro
digando ogal giorno non solo la me
ditata fatica d«r loro ingegno, ma 
tutto, ciò ch'essi hinno di più eleva
to, di pili puro, di più gsatile nel 
loro affetti. 

^ Perchè si aippia bau anco - segue, 
il CS.V. Tolomoi • ahe sa mai volgesse' 
per isventura nostra un' età obliosa 
di quelle virtù ohe auspicarono a! 
nostro risorgimento, famelica di gioie 
volgari e di volgari interessi, SBattiea 
e baffarda, voi qui rimanete soUtarll 
ed ultimi castodi, d^uaa r disertata 
bandiera, per crescerle intorno nuova 
e più fedeli recluta, accese alla fiam
ma d4t vecchi ideali. » 

«Sjiora mljBSlofle oodfsta e degna 
della reverenza dal buoni In qus' 
trittl giorni aovratutto in cui al ve
dono migrwe ,iu lugubre fila le plii 
nobili ed alte figura ohe rimanesiaro 
& itastimoniare al mondo la soprat-
Vissata virtù latine.»..,•'• 

Ma iion .̂ ^vono i maestri aocostarii 
a questa missione «on animo apirto 
a oapl4Igle di lucri « di fortuna. Â  
ogni opera di redenzione appartien* 
un Calvario. . 

«Maestri e maeslr» - conclude-1» 
città neÌP affidarvi le nuove scuole 
oonformate a tutte le più recenti pra-
serlzionl della pedagogia e delP igle-ylù ritenerai oggi giorno la aduoa-

ziona di uu papslo - ohe à II com • | ^g"i;i"driòTtratroon"itt8lè^^^^^ Hbe* 
pendio di tutto alò eh' egli erede a I f^m^ IK ûa fele neUa edusazlone 
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«lamenUra ; ora voi, « mi è Qonmes 
«0 l'atto di oclsnto affiato, dats xa-
glone a qn«stft fela pr«pirandola UQI 
géMTàtìonB dflgnji e TJilMt*, oparoit 
e m9d«8Ì«, ,dssld«roBa di sipieiaza « 
di gloria, ohe rispionda fld àrda - xan 
Tlrtttosi iòpratntto a devota alla pai 

a.» 
«Fato eh'eiss apprenda per ttiàpo 
Kento ila «ooelia vaatura l'appur 

î aner* a questa mfraoolbaa Madre 
Ktnrnlc. alla qaals in tatti i tempi 

iilodero per I«ggs 1 dfstial dt aon 
[aliterò «e non a patto di eiasr 
nnàe. * 

\ • 

- A ; 

Diwe qalndl bravi e belle parole 
l'egregio oav. aioda. 

Usciti dalla sala, fa intoRito %a 
•^vco ài f«aitttUl in ttua della floaole 
iil riparto maishtls. All' altro oapo 
ill'adiùcio, avrenna altroftunto nel 
Iparto famminlld. 
É eotì tu oomplata questa usrlmo' 
U tanto moiìe»ta e tanto «olense. 
Ci DosupereuìO aUra volta, dtjìa 
iHiriztons dall'elifldo. I. 
Bn.nd« manica l i . =» A più pre
so flfihUrlmsnto di quanto fa soHtto 
roii Io banda mnsloaU> ohe presero 

pirtfl agli onori funebri del compianto 
,ir. Oiacobbe rr(e«fe,anoanziamo, ohe: 
iVaooarino fino alla porta S. Olo-
mni ta. la Banda di FlazEola svi 
tanta ohe prooolatte li faretre, e 
.salla di Limona fses altrettanto da 
ma% fino alla Orose. 
IJua^tro pnfSni. — I«rij in via 
; Salo '<- per ragioni elie aon ooio-
ini'3 - dnfi aontadini vennero tra 
'!Q alle pren» e ti somministrarono 
Iprooamonts quattro pugni salati. 
PJI - gasnd' sbbsro oo9Ì taunìtf 
ts le loro opiuloal - al laseiarono» 

Lunedi in questo teatro andò In 
«eena la brilla utfeifma opera del maa-
atro Ce Glosa Don Checco. 

ho flpsttaeolo piaoqne : ed laverò 
Qonilderando il tempo rlstretUnimo, o 
Is pochissime prov« fatte» anohoìl più 
dliSolie Àrlntareo può dlobiararìiene 
page. 

Il merito prinelpale della iseouione 
spetta alla «Ignota CUmenu Bntatti^tU 
aia donna, la quale gIàoouQ8altttafa« 
vorpTolrafifte anohe in Este dove ftìca 
di lò buona profa nella CenercntoU, 
sì attirò anQhe In Moneelles l'asani-
ntfl pisffso. 

piacquero pure il buffo Big. <?a«' 
ilritlo, già artlets provato, ed il tenore 
stg. Minotli ohe oantò anabe net tea
tri di Padova. 

Beniiiirao l'orohestra diretta dal 
aig, Colonnaf ed i oorl istruiti dal glo-
vaoB maestro Cartumn. 

Ed inl3ne merita una parola spe-
oUle di lode il signor Fluttuoso Òen-
tanlo, flhe mn lod&vole dislntereisa 
Bl feee egli sidsso 1/assuntore della 
difflglla impresi, Buptranilo gli [osìa-
ooìi ch9 la ind!:fferflQza e le malevo-
gVa gli RoUevano eontro da ogni 
parte. 

Speriamo ohe anche Moneelloe ab
bia trovato il suo oav. Fabrelo nel 
signor Oentanln, 

Dd il Papa* La notlsfa ha «órpr«8o 
vivamente tuUI, a dloesi ol̂ e gli am" 
basalatorl dalla aormanla a dell' Au
stria r abbiano «onslderato comn tìn 
eolpo dalla Rustia por impedire ohe 
l'Austria flI VisJgi, In dato oventua< 
lità, dall'elemento eattolleo in Po-

L^ lettera del l̂ apa al sai binale 
Guibert è p' ù moderata del. D&gaag • 
glo h\ leone XtlI su questioni eesle-
siastlahe ohe Istareisano altr^ na-« 
zloni. Za questa lettera si loorge il 
llrooro dftl V&\n di veder soppreisa 
l'ambagaiata fi*Rìj«'Re presso il Va-
tlfliaco. 

Bomenioa « Mentana, ai fari la 
eommsmorazione del ftitto d* armi 
dal I8G7, Per le vie dì Rima è pub-
blioato n r^laU?') manifesto. 

Oggi fa inattgarato l'anno «co'a-
stioo lèso 81 nalla R. Università ro-

minare une Commissione spichle Jnos' 
riottei d'investigare gli atti dell'ammì-
nlstrasiona dsl iSOi in poi. 

{Qaxz. di Vensxia] 

Spalala, 4. 
Oggi, per daoraio dalia laogotenenxft 

di Z irs, vanne sciolto questo CóDslgHff 
comunale ed inoarlcaio un oommlssario 
goveroativo dell' ammioistraaioDe aitta-
dina. • - (aaxs. d'Itj^lia) 

R. Osservatorio Aatroflomico 

G Novembre 1880 
A mezzodì frj» di l 'auon. 

Tempo 9». di Padova ore 11 m. 43 sM 
Tempo m, dilioma ore il fnAQS.U 

dt M. i$.i lAxiHwJis msdìs del mm'i 

•v^i4»:KtTt*3JiKptfA,':irzc^vr^w4nriiu«n T J 
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TEA 
ìutìiì^ i r t i s t f i h s 

iTeadifo 4SairlbaldÌ — Il titolo 
jmetiiva un ap&trasto, un'antitesi. 
Il qualche eosa ohe mostrasse la 
llsrenza tra i Fiori di serra e i fiori 

[dmpo. , ^ -• 

i/Dfeae questo nuovo dramma In 
|rit del sig Gentili - Intitolato ap • 
luto Fior di serra e ^or di cai^ìpo -, 
non ho oapitb dove voglia arrivare. 
laiamo nall''età di mesto. t>ue fan-
jiUa - tutt' è due bellff aota» raggi. 
iole - atamano tenerissimamente; 
l'ana è rloss^ nobile, marchesa -

iilra plebea, povera. 
|u seconda nn giorno »' incontrò 
m troviero, che le cantò una ctU' 
'.i ammaliatrice e la feoe sua, prò* 
aitandolo dt sposarla. Poi se n' andò 
m si lasciò più vedere. E lei ad 
ittarlo. 
A prima s'innamora d* un a&va 
p, d'US grfta signore, ohe, eoi (ro 
'n, ò tutt'uno 0 gli da promessa di 
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\ la villanella riveda 'il suo damo 
ì grida se la rloonosoo - proprio 
«stello del fiore di serra e sotto 
Di cQohi. 
ai nega ; la regazza tradita, msi 
lUa dal padre, impazzisce ; la oa-
ara scasala il aavaliera, ohe -
fine • si rifa trovatore o ripeta 

if(</'j di campo la nota ballata. Il 
arltsaTlsQO; ma, riacquistando la 
ione, perda la vita. 
103plsc9 che la eastellana andrà 
ihluderaJ In un ohiostro. 
dramma è codesto - asciutto, s-
'(j, Nessuno dei psrsoniiggi ha 
ispi'onta gagliarda, tutta sua -
siao interessa, commovp. 

l gobbo istasso - giullare del 
llture - fatica Infeconda dallo gnm-
iil cav- Monti - e ohe pure vor-
i essiùVQ qualche ooaa, non si 
va mgl, 9 rlìsoe una languida 
azione di Shskespsare, 
^iXBoi ' esdeaKailIabo - è cassante 
Qte ed Inarmonico. 
i^ nella scene, nella condotta In-
clel dramma trapela ad ogni 1-
s il oonvensionalismo, di out 
anao ha tanto hsato ad abadato 
êre di genere somigliante, 
sparo dal 'sig. dentìU migliori 
B del suo ingegno. 
esecuzione si risentiva del vizi 
i«mma. ' ' I. 

j /?omi3, 3 noumòre. 
IJÒ dloirie eonsernentt le nostra 

quiestlonì parlamentari sono contrad
dittorie, ma pare sicura la notizia 
ohe 11 Ministtro si presenterà aila 
Camera senza modificazione aloans. 

Il' articolo di ieri dal Biriiiù oon 
ferma quinto lo vi scrissi, ossia ohe 
il telegramma del Orlspl è conside
rato dal Ministero coma una fortuna. 

Il DiVìffo, però, esagera, descrivendo 
come semplilSaata a ohiarlta la sUua^ 
zlone in seguito a quel telegramma. 

L'articolo del înV ô ha rinfocolato 
le ile del Nicoterini e del Crlspini. 

Noi dobbiamo aver pazienza..,. 
t i lettera del deputato Ospo, ri

prodotta dall' Opinione ài stamaa,?, f» 
oggetto di vivaci eommentl a Monte
citorio. I deputati protestano' eontro 
la teoria proclamata da quel loro col
lega a saoondo la quale sarebbn le
cito a un depatato avvocato farsi pa
gare dal Comuni per sostenerne gli 
Interessi davanti ai Ministeri. La 

• 

teoria non può essere accettata da 
àÌGiLno, cbe v<3gUa la morale nella 
Camera e nella amministrazione e ohe 
non eonslderi il mandato padamsn-
tare come Puf a ilo d'un soUecitators 
d'air»ri. 

Il deputato avvocato ohe sostiene 
una eausa davanti a un tribunale si 
faccia pur pagare, ansihe dal Comuni 
del suo coiligio, ss la s^usa giudizi.^ 
ria ò neir interessa del Comuni. Ciò 
si può Intenderà ed ammettere. 

Mt come può ammettersi cha un 
deputato avvocato si faco â pagare 
per aver sostenuto damanti al mini
stro della finanze ohe ad un Co
mune deve essere ridótto 11 canone 
del Dazio Consumo ^ 

Questa teoria ò Insostenlbila e, eo-
me osserva la Permeranza, se il Nl-
«oterlno deputato Oapo è in buona 
feda b! sogna «conTenira che siamo in 
fipaventoio ribasso nel concetto del 
doveri e della attribuzioni del depu
tati. 

JD'altroude perche, ij j^omuno di 
B. OloTanni ài NapoU si.;.rivolse .al 

mana. II ministro Do Sanstla, «ha era 
aspettato, non intervenne alla solen
nità, forsft psrabè dimenticò l'Invito, 
oppure par dimostrare ognor più 
Qhiaramento sha oggidì a un ministro 
d* Istruzione pubblica Importano più 
1 gluochetti del gruppi politici, ohe 
le fstituz îonl soolastiche. 

Il Rettore, prof. Oaorato Osc'onl, 
parlò oon calerà « con adatto, della 
concordia che rsgnò sempre fra pror 
fossori e studenti A tttao elogi «sia! 
lusinghi ri e Yeraci della gioventù 
studiosa di Roma, la q^ale può easar 
aitata a modello d'opsroKità e di 
calma. 

n prof. Giuseppe Della Vedova, al 
quale era affidato Pincarico' del di-
smr&o Inaugurala, Isssa un'orazione 
dotìissimfii ohe fu ascoltata son vìva 
attenzione dall'uditorio recitissimo. 

Egli dÌmo3Ìrò quale sia 11 concetto 
popobra e il eoncetto sslentifico dalla 
geografia, d'ella quale determinò con 
esattezza e con precisione 11 posto 
nella famiglia delle loIenEO. 

Il discorso del prof. BsUa Vad^va 
fu pieno di GotiziO; asaal Importanti,, 
sui progressi della geografia adi cóh-̂  
siderazioni elevate. 

Vanne applaudito fragorosamonte. 
Assisteva alla Ustsi ssolastica anobe 
il principe di Taaao, presidente della 
società g!30grafies italiana, k qiiale-
va oguor più prosperando, grazia alla 
di ì%i atìiTità e allo «̂»lo del profes* 
Bort̂ iBslla Vedove, ohe ne è il bena-
merito segretario geaerale. 

H m i g l i o r e a m i c o d e l l ' I t a l i a 

' I l FanfuUaTìproà\iGe^s\ Mu
seo storieo di Gasa Savoia la 
seguente lettera di NapoleoiiB HI 
jindirÌKzata nel 1857 ai marchese 
jài Villamarina, lettera che vor
remmo ; meditata da coloro òhe in 
Italia^ e speoialmente a Mila&o, 
hanno lì coraggio d'imprecare 
all'uomo che, con Vittorio Ecaa-
nuele, entrò libarafiara in quella 
città: 

*Sl-Clou-J, 17acù, 1857. 
* Mm cher marquis do Villani'irìna, 

t EQ VOUS remercianl de votre let
tre, j9 vous prie de dire au comto de 
Cavour quo rien n'est plus loia de ma 
PB01Ó3 <[ue de lui susoittr das embtr-
ras. n peut compier sur moo deslr de 
somcDir soo governsment par tous le 
moysns possibies; si qualquss (ois j i 
lai fata fsir̂  quelqaes repiùisnUlions, il 
ne doU ies prsndre que comme leg 
òooseils d'uà amj. J'es|:ó*a qua pour 
le biDhcur de l'Imlie coma pour le 
maìatie» de nos bonùts relationi Io 
sonate de Cavour resterà longlemps h 
l» lòie du goiivftj-nojnpot du roi, cir 
fai une foi antère dans ses lumièras 
st dans son caract^e èlevé, 

« Croyaz a moa a-̂ iiiió • 
«NArOLÉ^KB- ». 

^ DISPACCA OELIi I Q T l l 
(Agenaia Stefani) ; 

PAaiGl, 3 . - iA Nantes I Ctppticcfal 
e 600 ioro partiginni vennero espulsi ; 
si, eseguirono 20 arresti , 

A Lione i Miristi furono eipnisi; uà 
operaio rimase ferito e tsoieif mortsl-
meate. - " 

I Gappuacinì pure furono espulsi. 
A.Bfacon, le porte del conveoto dei 

Minori R.formuti furono spezzuaa colpì 
dì scura iu presenza dUestimoni; essi 
vennero eipulsi- gli agcuii di polizia 
dovettero trasportarli faorl. 

A Lorient, i Cappuccini furono espul
sa ; il loro lupsriore fcomuaicò il Com-
misssrio. 

A Carcassonns, i Cappu ̂ cjni furono 
espulsi. 

A Tolosa, i Cippuscini, i Domenica
ni, gli OUvelani, i P^dri dei Sacro-
Cuore vennero espulsi. Presto i Gap* 
puQcini le porte yennaro sfondata; 
presso i Dìmaniaani eranvi barricate 
tali otte fa pDKzia dovette (cattare pelle 
finestre. 

L'Accìvassovó che irovavs^I presso 
i Padri del Sacro-Cuore prolcHiò. 

NesiuQa esecuilone a Parjĵ l. 
Cbarrette fu citato dìaanzl al Trjba-

nale pel suo discordo del Sii ottobre. 
Ieri la polizia asqueairò il numero 

del Qaulois e deil'f/HitJH clie pubblicò 
quei discorso. 

II governo ò deciso di SKìre ener^ì-
camenie contro le manif «tazìoni legi t-
timiste ed altra ostili al governo atesso. 

NEW.Y0RK.3. - Assicarasi che i: 
repubblicani ottennero unamiggioran-
ta considerevole nello due camera del 
Congresso. 

DVBLim, 3. — L'opinione pubblica 
è assai eccitata in cauta del processo 
contro Parnell. 

ROMA, 4. — Il Senato ò convocato 
pei !B corr, 

MILANO, 4. — lersera RoehBfori e 
GompagDÌ sono partiti per Parigi. 

StamiiDa II geoarale Garibaldi rice
vette alcune rappresentanze. ' 

Al Teatro Castelli si è tenuto uà Oon-
greiso^psr il Suffragio tiivsrsaie. Pre-
«isdeva Menotti incaricjto dal padre 
non intervenuto. 

Pareccbl furono gli oratori. Vanne 
approvato un ordine del giorno di Mar-
cora. 

SaKaO'-mili. 
fiVrm. OMttff. 
Vmt, é4l «0-

pofg aoff. , 
XJwiam rttat 
Mfr, d$l vtnto 
VeL okU, itro' 
Ha a«l vento. 

Stato d*i G{4lo, 
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33 
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7.11 
80 

NNE 

21 

Ot*g 
9pom. 

•759,4 

7.401 
93 

KNE 

30 
narol. 
piovosi 

nuvoL'nuvoi-
piovo»! 

Bai mnxodi a0l A alle 9 ant. del^ 
JF*mpSf'atnra MtUKma - - f 9,6 

» ItìMiUM me f 7,7 
ACQUA OADin-A PAL OIKLO 

dalle 9 a. alla 9 p. dal 4 m. 0,1 
dalle 9 p. dal 4 alle 9 a. del 5 m. 6,1 

COBRiERE DELLA S 
5 novembre 

IL DISCORSO DI GARIBALDI 

Da una lunghissima* lettera 
del nostro, oorrispondante mila
nese, arrivataoì con ritardo, 6 
ohe quindi narra particolari già 
eonosoiutì suir arrivo di Gar i 
baldi, togliamo uà ultimo hrano. 

Dopo aver riprodotto il di-
BOOTKO di Garibaldi^ la lettera 
dice : 

? ] > 1*: ft 

Rogiciflio e Repub l i c id io 

11 Pays, quasi la Fr^nisis m .̂n^aiie 
di p£rUtL politici, dice he il sjgoor Fyjit 
ne ha creato uno nuovo, qaolio dai re
gicidio. Mi siccome In Francia non ci 
sono più monarchi, i regicidi pense
ranno ad esportare la loro mercanzia, 
e siceomo, i sovrani esteri sì troveranno 
nella condizione di legìttima ditesa, po-
tretDbs essera cbe pihtsssaro a fare 

re^Hilicidio. Cbe cosa ne pania fi si-
deputato e non a un avvocato qua- ( gijor Falice Py^t conclude fi Pays_, 
lu^qu^ ? Per ftir, pesare sui ministro 

01 B»«vo d i MQuacllce. — 
Coao: . 
["JDiBlice, la graziosa borgata delle 
>tl9 di Etaliaa, ha ano'.' essa il 

iipattacolo mislaala per non ra-
f 11 disotto della altre borgata 
mostro distratto. 

Pinfiuenza parlamentare. 
Mal si vide in^Italia si mcs'.ruosò 

caio, d'indebita IntromisBlone depu-
tatesaa nelP amministrazione, si apar? 
tamente confessata. 

Kel circoli diplomatici era oggi as
sai commentata la notizia data ieri 
sera daUM#5r<», éirca^àl rlstabili-

DISPACCI P R I V A T I 
Q. 

I 

• É morto l'onor. marcbese di Sant'O
nofrio dfiiiuiato al Parlamento. 

. (Gaxz, d'Italia) 
• Roma, 4,' 

.. In SÉgnito alla relaziona di Astengo, 
stasera NiCOtera parte per NipoU per 

m«nto delle relazioni fra la Ruisla j indurre fi GotisìgUo proviaciale a no 

Il Congresso fa alqumto numeroso, 
ma non vi fu nessun diaoràin: 

MOXACO, 4. — fi Ra nomioò li con-
siglìare di Lsg3z:o:ie Lercbanfald, mi
nistro a Binino ÌQ lU)go di Rjdhart 
che fa nominato ministro^ a Pietro
burgo. 

L'incaricato d'affari di Pietroburgo 
Tduiphacusfru nominato ministro presso 
fi Q îiriuale. 

RAGUSA, 4. — I difeasori r« Dulcl-
gno aumantsno; m^ndaiono U 29 ot
tobre ai CoQ97it nn protesesi dichia
rante di essere risoluti .a combittere ì 
montenegrini e ì turchi. 

Riza si trova attualmente & Fru-
skfj. 

Darviscb è andato a Ddlcigao. 
MEW-VORK, 4. — La vittoria deci

siva di Garfield è accettata dappertutto 
aanza esitaz one; i repubblicani avraano 
alla Camera una maggioranza di 21 voti. 
Lo forze dai demooratici o, repubbloani 
in sedato saranno uguali. 

BUDAPEST, 4 - La DelegBzbne su-
Striaci dìaousse il biìaocio degli esteri. 

HabDsr parlò dei pericoli defia guer
ra; d̂isse cbe l'avvenire ò mìuacaiaio 
dalla parte della Francia; si pronunziò 
in favore dell* sgg(ornani|ei)to della que
stione d'Oriente e dsll'aileanza con la 
Germania e la Russia. 

• r 

Damai respinse l'alleanza colla l^uisìa. 
SuQ ŝ parlò sulla questiona 'del Ds" 

nubio e sugr interessi economici. 
. GrocboUkl respinse energicamente 
Paileanxa Qojla Russia. ^ 

Hiymorl» rispose alle diverse do<̂ , 
miDde; sooeatuò che il compito del go
verno consiste nel tutelare gì' Interessi 
aconomìej. 

Il bilancio da ultimo fa approvato. 
tMo^w i- iTnrr-- i r~'—m^ " ^ " ' r " ^ i i i-ff"—^ i i i rr ' i i i^ 'ar i^i iMfi i f i ipiMrwlf 

jsrsxrAOOU 
TBAtKO ClAitiBALDi. '— Ls dr^mm-« 

tioa Compagnia condotta a diretta dal 
eav L. Monti, .rappresenta : 

La Satira e Parini — Ore 8. 

• In questa conoione nessuno è ri-
fpirmfato. Nspoleone HI ò l'Imperatore 
]^e}iSognal 11 Mostro papale è guarentito 
da BiDOdetto CairoU e dai suol colle-
ghì, che costituiscono un governo im-
morahl Cba dirà Tonorerole Cairoli dì 
quaato linguaggio dei suoi veachi ami
ci? n buono però sta tutto nella cbiqsĵ . 
del discorso. Col suffragio universale 
la Francia ìi\ riparato fi due dicambre; 
còl suffragio universale, si sottintende, 
l'Italia roveicierà la nob'le, la gene
rosa, laicale dinastia di SavrjU E qua-
•ti sono gli ammaestramenti che si 
danne al popolo. É cosi che gli s'in
segna il sentimento della gratìtudinaje 
del dovere, precisamenta da coloro che 
.se ne vantano 1 sostenitori e gli apo-
atoii più disinteressa in 

Il popolo però ha hinn sanso. Fra 
ĵ ll evviva entu9tt«fiicì, no» ce ne fu 
uno per Ganzio. Ciò mi p^re molto 

I esp-wsivo. 
Parlarono poscia Cavallotti, e Ricba-

ililii«iMii,i«'ijMii.«naBj»raìiiMaTf}i?«wiaj«tiamjiaBBHa neiaiisiamae^Mmilir 

Bappariutto resistenza pas»ira.w 
Parecchi proouratopì aoao d i -

missionari. 
H à D R I D , 4. — Castelflr, i n 

vitato ad assistere al monumento 
>_ 

di Mentana, rispose ohe deplo-| 
rava di non poter accoglierà 
r invito. 

Lr unità d* Italia fu opera ca-^ 
pitale del nostro secolo : l ' I ta l ia 
indipendeata nel ceatro d'Bii'-. 
ropa mantiene il calore delU 
libertà.. 

•t 

V Italia è affrancata per l a 
separazione dello Stato dalla. 
Chiesa, ma non conWeae che i 
perseguitati 'del passato diven»-
gano persecutori dell'oggi. 

Essi devono consacrare i dì* 
ritti di coscienza, che, come i 
diritti dell' umanità, sono i m 
mortali. 

RAGUSA, 4. — La truppa 
regolari provenienti da Sìu,tari 
a DuioigQo, respinte dagli AU 
banesì al ponte di Sang forgio, 
per mancanza di ordini non fa-̂  
cero uso delle armi. 

DUBLINO, 4 . — Il mandato 
di comparire ai tribunale pel 5 
corrente fu presentato a - P a r * 
nell, è agli altri accasati.. 

3 

DUBLINO, 5. — Iirl Is un meeting; 
Parnell ehlese ohe 11 processo eo'? 
mino! immediatamente. 

MONACO (Nis»«), 5, — Sscpp(5 
una violenta temposta; q-^attro ba-̂  
stfmenii rlfugfat al nel porti;, bea
rono a fondo ; nessun morto. 

PARiai, 5. — R;chef>rt- a Pafa 
sono giunti a ^irs'gHa yìxh 

PlETfiOBUKaO, 6. ~ il- trattato, 
di Livadia can la China fa prorog.atQ 
di due mesi; X negozìith ^tenJionor 
forma definitiva. 

RAGUSA,"5. — DerTijh p-.SfMà :à 
giunto a Madera con tre bìtts.f ;Ìtonl 

"xft 

r^^^^r^-Vr^i-l- TJ^^B-^ J«J * '> r f 

T. ««ntpr. 

5 ^ ' 
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fon, il quale disse che vi sono due 
Francie; la Francia dal dispotismo, e 
la Francia.defia repubblica. Ci fa qual
che grido di viva la repubblica fran
cese; le muiichs inmonarono la Marsi
gliese, poi si ripetè l'inno di Garihàldi 
f.'a nuovi spplsusi ai G^aarale cha in
tanto atlor/iiato dalle rappresentaose e 
dal popolo f̂  portato trlontalments al
l'albargo della Ville. ^ 

Questa sera doveva aver luogo un 
grande concerto sotto alle finestre del 
Generale. Cado però una pioggia di
rotta e la serenatfi è quindi sospAS .̂ 

La banda dei Reduci, mentre sto scri
vendo, è in Gdleria e suona l'inno di 
Garibaldi; sì accandoao fuochi d'artifi
cio, La folla è enorme. 

— Demani sotto la Presidenza del 
generale Garibaldi si terrà nel Teatro 
Castelli un altro Congresio per il Suf
fragio Universale. Non n^ancharò di ts-
nsryj informati dell'esito. 

— El orj non lassio partire questa 
mia sema rivolgere nna povera ma 
sincera pirola di condoglianza alU fa
miglia tuta doirillustre estiate Csv . 
Glacolilio TrleaSo, di cui in questi 
giorni, fra il latto di obi si veda pri
vato, per sempre di un nobile ctiare, 
di un alto carattere, di uia mente ^let-
ta« Padova rimpiange amaramente la 
perdita, < A. U. 

LA PATEElHA 
Compagnia aiioii ima (l'Ai iHÌcuvazlont 

contro f i n e Badia 
\-" ; -:.- .1 - (fondata; nel 1841) ' 

• \ 

_ \ 

. Il;sottosoTìtto- iièUa sua qujili'tà éx\ 
Ispettore Gtìncirale della Cìiupagaia 
d' Assicupazionl LA PATERNA fa 
noto cii9..col \ NoT/embro anao cor* 
rente "è' stato norniniito rapprosen-
tanto dalla Compagaia in Viiàm-à ÌX 
signor V lNOEN^i l J ì iUOOER, . ' 
PMZU DEL, TÌBATF.O GfAlEIBA7.DI, 501. 

V I&pv.uort Gensrcde in Italia 
dcUà. Compagnia La Puterua 

CoutO' do '111 C»T. A.(lol0l< 
h I 

J _ .T «r * n - ^ h - ^? > • f- i f ' ^ t ^ r ^ ^ -

DRUKER E TEDE 
PAWOVA 

i 

1 ì 
HI 

f . : 

IHìBI SCOIXSTWX 
per le Scuole Elementari, normali, 
iiiiigistrali, teci)icho_, ginnasiali,. H-
ccalì ed 1 universitarie a prezzi nio-
denitisslmi. • * 

JVC. Anxielìò inniUitre il nostrO' 
commercio coìi promesse di' lòttórie^ 

"regali, premia occ, noi reputiamo pìà 
d/(/7it7osa per noi a più vantaggiosa. 
pella nostra clientela fli accordam 
loro j;i6flssi e facilit<iZioìii superiori, 
ad ogni concorrenza. t-^^T 

; .AVVISO V̂  
^ 1 

•w 
r 

! 

A 

11 

(Ajieijaàa Ststanl) " 

P A R i a i , 4 . — Oggi conti
nuò r esecuzione del decreti 
sulle corporazioni. 

l a parecchie località la poli
zia fa costretta a efohdare le 
porte. 

PEH LA 

STAGIONE IPERNALE 
Nel JSegozio alla Città di Oenova 

angolo' del Sale, di llanco Poiìrocobf» 
troYaai un copioso assoi-timenio di Ula-
g l ie r io Inglesi , delle migllon fabr 
bricbe di Nottigan ; 

Corpetti, Mutands, Oaìze, Q-ilet, 
Gtuiuti di pelle e a paltot, Coperto di 
seta e da viag}>Ìo, ecc., eco, 

À-vvi puro pronti e da confezionarsi 
dietro misura Correrti *1« s|iosa^ 
ed altri ai'ticoU di biiUìCbor.ìa ina-
renti, m^-t 
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- J a. dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Affehce Principale de Fùbiicìté E, E. Oblìe-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale' delta Casa E. E. Oblieght). 

t " ^ V ^ ' T4wii^^_ii™rffc«»*-i**«y^''=*^**^ " f ^ ^^^ ' 'R '^^ qV.^*' V S t - " - ' •H-'^h 1 > ^ X f ^ j ILr. * r i , . * - ^ J , . . ' * . * * 'H-41^%? « * * f c i , Q i * ì V V > 

Raccomandato dalie pì& celebri autorìUi medicD-chlmlchG 
per le sue propri(3tà eminfìntemente igieniche, 

CAFFÈ 
Questo nuovo preparalo, con egiial favore accolto nelle famìgìÌG, 

istituii, ospitali^ ecc. f-ec. 6ì Germania é d'Italia, varia da tutti ì 
cafft̂ , .surrogati finora conosciuti e sostituiflce molto opportunamente 
il cafiìÈ coloniale, Mùslo a quest'ai timo ne Giumenta l'sg^radevolezw 
e no neutralina razione t-ccitante e perniciosa-, 

\JK1CA FABBRICA IN ITALIA: 0 < O a n ì p a n e l l I o O . 
tN BRESCIA 50-851 

a 

m 
V- T 

r _- '^'^Jj^'l -J' 

^ -

TgmCO^ANTINERVOSO 
iHf̂ T^ - 'r_r -

Da più di guarani.^ anni Io Sciroppo Larozo è ordinato con successo 
da tutti i medici per guarire io OASTHIT^ GA-STHALGIB» DOLOBI O GRAMPI til 
iSroMACO, CosTiPA2iom ostinate, per racllUaro la algflaUono ecl in eonolu-
stono, per rcgolarlzzarfl tutto Iti lunziool addoioinail. 

^M 

Ifrici Iiaro, 
Rappre^cnl^^nae Generali; E x - e s ^ o J s i da Pietro Carnani di Paolo • 

O r - e m » dal rag. Ale.̂ s. Maestri e v«?nrfjU dai principali droghieri. l̂ 
j _ 

" W ^ 

Farmacìa della Legazione Briltanica 
Y i a T o n i a b u o i i i , con s n c e u m l c r i a z z a a i a u i n , 3 — FIXIKNZE 

•0U 

I , Questo liquido r lgoneratoro dei capelli non è u n a t ìn ta , ma sicoomo 
\ agisce d i re t tamente sui bulbi doì medesimi gli dà a gradò ta le foi^za che i 

• r iprendono ìn poco, tempo il loro colore n a t u r a l e ; no impedisco ancora la ^ 
; caduta o promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Servo j 
! inol t ro pe r levare la forfora e togliere t u t t e le impur i tà che possono ea-
I Boro sulla tosta, senza recare il più piccolo incomodo. 

Por quoiSte sue eccellenti prerogat ive le si raccomanda a quello pe r 
sone che 0 per melat t ia o per età avanzata , oppure per t[uaìcho caso ec-. | 

j cozionule avo.ssoro bisogno di usare pei loro capelli u n a sostanza elio li • 
I' rendesse al primitivo loro colore, avvertendol i In pa r i tempo che fiuesto ^ 

! liquido dìi il coloro che avevano nella loro na tu ra l e robustezza e v e g e - : | ] 
tazioue. I» * 

Prezzo : la bottiglia franchi 3.50. j 
Si spedisco dalla suddetta fjirmacia [dirìgendone le domando accom-

jiagnato da vaglia postale. 4 B - ^ 
Si t rovano in P a d o v a presso le farmacie CERATO, F . noBEUTl, dii ' 

' PiANERi M A U R O & C , C O R N E L I O , da Giov. MAZZOCCO pa r rucch ie re a l ( 
DuomO: e da G. M E R A T I profumiere in Yià dèi Gallo; a ,Venezia Zampi
ron i , Pivcttia Ou}j''^rato G Pcnc i ; a Vicenza da Va le r i ; a Recoarò dà Dal 
L a g o ; a Verona da Fr inzi ed EmanuelU} a Udine da Fabr ì s e Filippuzzi. 

Sotto forma d'EUxir, ài Folrore ol di Op|>lflto i Uentllrioì I*arozo 
sono, i preservativi più sicuri dei MALI DBI DENTI, del GONI'UMSNTO DULLB 
GfiNOivK 0 dello NuvftALom DT^TAHIB. Essi sono untvcrsalmento impiegati 
per iB curo giomuliero della bocca, ^ 

Fibtóca e spedliione da J . -P . tAROZE e Ĉ *, 5, m dea Mons-S^-Piul, a Par igi . 

SI TROVA NEIU MEDESIME FARMACIE : 
S«ivoppo Fje^atfW àimm d'aràncio mm al "Bpomopo di pnt^sslo^ 

Sciroppo fcrrualnoao ài scene d'arancio e di quassia amara alV Ioduro *1! foralo, 
Sciroppo aepuM^vo di scorie d'oiaiitiQ am&ifi all' Ioduro «Il potaselo. 

* -
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PASTIGLIE e POLVERE 

fillSMUTJl 6 MAGNESIA) ' V 
Questo Pas t l / iHo e P o l v e r e ai^t lactde^ j ! 
dlgfìstivo.gnarisc^noiMalJ d i s t o m a c o ; f 
M a n c a n z a d ' a p p c t l l o , D igea l ion i la- j 
>jf>rJoBD,A!jJ'czze. Vou i lU .F lo tu l cn i f i , ; ' 
Col ic l io ; lissu tu '̂iil̂ iriiEnUio Jo Funa'.loni " 
doUo a tomaoo o detjU In toa t iu l , 

P0U£RÉ:L.8. — PASmUE:L. 3, 
£sifjer€8u('EeitchPUeittiuUo dei Governo 

frati'.s'^'ì e la /it-ttta de J. FA YA ÌÌD. 
Adii- D E T H A H , Farmiclah in fARlOL 

Reiìidife Italia»^ 
Oro 

Fraa«ia'-
PrttaUto K u i o s ^ 

Bua«a H&jdosals 
4JEÌ011Ì ^&XÌàÌ03tiSÌÌ 
ObbUgeziosi î ceriiiio». 
BftSsa tosuia 
@r«tfUo Eoî iHas;̂  
M&s.m gsx^rsds 
l&osdìÌA'ltilisas 

Autorizzai in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il KOB ì 
vegelale BOYVEAIf-LAFFECTEUE, la cui repuUzione è provata da uà 1 
B600I0, è'garantito genuino, alla firma, del dolt. Qirdìideait de Si. Ger^ 
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti i medici di ogni pacHC, por guarire: erpeti, 
postomi, cancheri, tigna, Ulceri, scabbia, scrofole, racliitismo. II KOB 
molto superiora a tutti i sciroppi depurativi, guarisce lo malattie che 
Bono designato,sotto nomi di primaticce, secondarie e terziarie ribolli 
al copaive, al mercurio ed al juduro di potassio. 
. Depoaìto generale, 12, EUE RICHEK a PARIGI, e d a P A D O V A 
presso; L. Cornelio - 0* Zanetti - Bernardi e Duror Bachetti, 25-182 

ltBiD^4f^jK^jti^£raft^^^a^;d£jUnl{^:jU^ 
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attivato il 1 luglio 1880 
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fmm deir Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze. 
d a P ADOVA 

misto 
diretto 
misto 6,19 » 
omnibiis 7,55 * 

9, 3 . 
1,25 J). 

àìteìlo 3,20 t, 
6,14 n 

omnibus 8,30 » 
-""»• 9,35'»• 

Arrivi 
aVEKHZlA 

2,40 a. ~4,90 '0. • 
3,54 * 4,B4 . 

8, 5 > 
9,13 > 

10,15 * 
2,40 p. 
4,17 - H 
7.10 n 
9,45 . 

10,50 . 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze ' 

dà VENEZIA 
Arrivi 

a PADOVA 
omnibus 5, a. 
' . 5,25 . 
misto 7.20 • 
diretto . W, 6 • 
, », 12.40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» . 5,25 . 
, 6,55 -

miato 9,15 » 
diretto 11, • 

6,17 
fi,4à 
9 , 5 

10,5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 
n 
» . 

t 

P' 
» 

A 

t 

ti 

-r^ : = » ^ ^^---TT' 

della Società Veneta 
ta^i V ^ - V - - > . - ^ - •• 

PADOVA per BA ŜANO 
Oìiiì) IrfJÌSlO 

Padova, , part, 
VJgodarzeré ; . 
Campodarsepo. . 
S. Giorgio delle Per, 
CampoKampiero . 
ViUa del Conte . 

CUladelk ) JS:̂ ^ ; 
Rossano . . . . 
Rosa.. _. . . . 
Passano . . . . 

Binn. 

ani, 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
0,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7, 5 
7, 17 

ant, Iponi 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9.45 
9,57 
10,4 

1,48 
i,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

otan. 

pom 
6,48 

B A S S A N O ' p e r P A D O V A . ' 

3,24:8, 5 
3,40la, 17 
3.4718,24 

Bassano : part, 
0,59j Kosà , . . . . 
7,"10 Pi osa ano. . . . 

7; 28 ««alal ia j > - ; 
7,43 Villa del Conte . 
7,54 Camposarapiero . 

S. Giorgio delie Per-t?, 12 
Campodar.sego . .. i?. 21 

! VÌRodanere . . Ì7,32 

omn. 
ant. 
5,55 
6,06 
6, IS 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

orna. njiato orna. 

MESTRE per UDINE 
Parlenze 

tìa MESTRE 
diretto 4,40 a, 
omnibus 6,13 • 

• 10>40 » 
» 4,24 p. 

mI(to 9,30 ti 

Arrivi 
a UDir4E 
7,S5 a. 

10. 4 . 
9,35 p. 
8,28 n 
g.30 -

UDINE per MESTRE 
Partenze 

da IIDINE 
miato '1,48 a. 
omnibus 6, » 

• 9,28 . 
4,56 p. 

diretto 8,28 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,Ì9' a. 
.9, 4. . . 
12,54 p. 
8,54 . 

il, 8 * 

ìu 
4; 18,36f Padova [7,42 

ant, pom pom 
P, 2,29 7, 22 
9,11 3,41 7,33 
9,18 3,51 7,41 
9, 29 3,03 
9, 14 3,22 
9,5813,37 8,16 
I0,13i3.57 8.31 
ÌO,SD i, 5,8 39 
10,30 4,1718,49 
t0,41 4,31(9; 
10,51 4,42(9,10 

7,52 
8. 4 

- r-" 

4 ^ ^ 

" » » * 

PADOVA per VERONA 1 VERONA per PADOVA 
Partfnze 

da PADOVA 

4 4 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a., 9,26 a. 
diretto 10,15 > ; 11,56 » 
omnibus 3,30 pJ 5,59 p. 

• '». 6,21 » 10,52 . 
misto 12,20 a. 3.18 n. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
.-, 10,45.» 

diratto 4,35 p. 
oniaibua 6,50 » 
misto U,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

a. 7.44 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 « 
2,1.7. a. 

TPVISO per VIGENZA 
misto 

ant. 
Treviso. . part< 
Paesfì • . , . , 
Islraiaa . . , , 
Albarfìdo, . , . 
Castelfranco , . 
S, Martino di Lup^rì 6̂  13 

) papt, . 
Fontaniva , , , 
Carmignano , . 
S. Pietro in Gù -
Vìcejiia , , BJT, 

Dina, 
poni iìnt, 

5, IO 8,§fi"t,25 
— 8,39 lj41 

5, 35 8,52 
— 9, 3 

6, 4 9, 15 
9; 26 2; 46 

6,32 9,37 3, 
6,47 9,47 3,19 

— 9,55 

imBto 

7, 3 
7^13 
7,39 

10,4 
10,13 
J0.33 

pom 
f>,20 
6.42 

1,54,6,55 
2,iOl7,ll 
2, Stì 7,28 

7,42 
7,56 
8, 9 

3, 28,8,. 18 
3, 39 8, 29 
3,48 
4, )5 

8,38 

VICENZA p e r TREVISO 

Vicenza. , part, 
S. Pietro in Gii - 5,69 
Carmignano , • i6, 7 
Fontaniva , . . 16,17 

««»-«•'" ! ^ : 11- 3? 
S.MartinòdìLUpàri 6,48 
Castelfranco , . 
Albaredo , , , 
latrana . . . . 
Paese-, ; . / . 

omn^ iiiuato 

ant. I ani. 
5,37 

omn. riluto 

pom DOJTI 

8,30lè, ia|6,52 
8,57 a, 34.17,19 

9, 4 Treviso;, . arr. 

7, 2 
7,13 
7,2U 

h^ "j 

•,f 

w r 

1^ 

h ^ 

£1 
JBSB^mms^ ^ 

•Q, 7 2,42 7,29 
9,18 2,52 7,40 
9,28l3, 7,05 
0,38l3,2O8, 3 
9,5513,31 8,20 
I0.12'3,45 8.39 
10,2l5f3,56 8,53 
10.42U. .9:9,'9:if 

7,36 10,55 4.r9i9,22 • 
7,49 JJ.nU,32:9,38 

I 

^ ^ A M V V ^ 

PADOVA per BOLOGNAjBOLOGNA'per PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a BOLOGiVA 
omnibus 6,27 a. 10,43 a. 
JPisto (4) 9i20 » 
diretto 1,47 p . | 4j37 f 
emnibus 6,48 » 11.12 » 
diretto 12; 5 a.) 2,49 i . 

Partente 
d& BOLOGPfA 

difetto 12,45 a. 
misto (J) 4, 5 • 
emnibus 4,40 • 
dirett» 12, 5 p. 
u^iiifaas S, 4 « 

a. 

Arrivi 
a^PADOVà 

3,42 
6, 4 
8,R5 
3.13 
9,23 

SCHIO pe r TUÌENE-'VICJIINZA 

Scìiio, . , part 
Thiena . . . . 
Dueville ; , . . 
Vicenza . . arr. 

omaib. 

an t 
5,45 
6. 2 
6,17 
6,37 

misto omnlb. 

ant.j . pom. 
9,20 5,30 
9,37 5,52 
9.52Ì 6,10 

IO, I2( 6,32 

VICENZA per THIENErSGIIIO 

Vicenza 
Bue ville 
Tliiene 
Sebi», 

pari. 

arr. 

pmnib, 

ant 
7,53 
8,1.5 
8,35 
8,49 

m hto 

pora;̂  
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

P. 

(i) fino a Bàvigù — (S),ila Jiavigt. 
:-

j r 

pom, 
7,40 
8, 2 
8,22 
i).36 

CONEGLIANO per IITTORIO 
mlalo misto'niato 

Canegliano pari. 

vittori» . . arr. 

tat 
8, 

pom,pom {WM 

I8,«!6,le|7,40 

8,28[l, a[6;àÒÌ8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

TittGri*. . par t 
E 

CoMeglim», arr. 
I ^ 

flato 

pom 

8,4S 
T- U\ 

5,4417, 7 

F ^ j -

mim nmk li. 
myrn. Jt 

Fr . Giuseppe Sappefletti 
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Prem. Tipografia F. Sacchetto 
mPADOH 
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BBIiIiÀVITK prof. li. ~ ContìtiaKziene dello note OlostratìT» 
e ciìMchQ al Godico Oivile del Bagno. GenUalita dì MAM-
vtmw. ?«do7» 1876, in-B . , , . . . h. \.~-

Utm SUprodozlone delle note già lìtograf»^ ùX DiiitU Oi-
vile, mov» 1873, in-8 . . . . : " » ! . -

UOBlSWAIj LEWIS. — Qnar è li migUoT form* di Sefèraor 
TrsdnssioQe dall* ìnsldsO; con prefiudone del prof, cemai. 
JjiamWì. FftddTft 1998, is-IS .. 

f AYiao prof. à. — y ìnte^fatow di Dnproz od il f lani-
iQotfo dei moTÌmentì di àmBlor.-?»d9T» 1872, in-S . 

Um Itozioui di Stoticft Brafloa. Fftdbva 1S77, in-^ 
K:BIJÌJÌ:K pr«f. eav. A. — U %emn9 agnrio. F^doTi 1864, 

ÌXl'13 <r « • • • • * * « 9 • 

hmS^nk nrof. f, IRsiologia Umana applicaU »Ua Mediein». 
Paris JL : Aììmmì&zìonB e Dàmstione. Padova 1878, in-8 
Parts n : Sanguiflcft̂ àone. PaSon 1B79, iu-8 . . 

MO^A^AHI pro£ A. - Eleiiienti di economia poUtìw -
seesQdo i programmi mìniBtsriali. Terza edi2Ìona 

UOiSàSKIiIjI prof. 0. ™ Hannalo i i n^hm geaorale. Fa-' 
dew 1870, ÌE-8. . - . . . . • 

BàSdàSDO prof. P. A. — Sommario di na Corao di SktowlB» 
Bmm^ edizione 1B74. iu-B . , , . . 

a^HTISI est. prof. &. — Tavole dei IiogariVml, procedute da 
na Trattato dì trìgonome^la piana' Q Bfenea. TezM edi-
Bi«ne. Padova 186ft in-S . . . . . . » S.-

SSOHPFSR prof. cav. ff. — B Diritte dalls Obblì«^.»ni Ba
cando principii del Diritto lìoia&no. Padova i868, in-B > 10. 

ÌUu La Famiglia eeeonds il DihUs Bomano. Padova 1876, 
T9l. X > • • .' > • • • * » '• * W 9'' 

XOSiOUaa prof. cav. S. P. — Diritto e Prooodara penate, 
espsisti analitieamQUte ai suoi ssolari. Terza »di2done. PM 
deva ÌBÌérlS, in-8. . . , , . . » » t 

1!0MSSA cav. prof. D. — Tratfeto d'Idrometria e d'idraa-
Bea pmtica. Seconda edisaoue.. Padova 1868, in-S . « 10. 

ììm Slemimti di Statica. Parte I: Statica dei sittaml rigidi. 
Padova 1872, m~8 con figtire . . . . « S. 

moto dei Bìstemi rl̂ îdi. Pàdova 1868. In-^ . . 

0 8. 

» 8. 

•16-363 G ÌU E 
DI.TAPPEZZERIE' Ì S CARTA 

^̂  « iNazionali dì propria Kabbrioa •V 

Tendine trasnaî enti e Cornici dorate 
. CiBRIBi « C" -; 

Fonte dei Fusori, 1810 - Palazzo dell'Albergo Vittoria 

Fftd»v^. Ti|^ Sac<àeU», I6S0. 
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